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Anno XIX 


UFFICI: Piazza delle Legna N, 2 


ILL 


ICCOLO 


Trieste, Lunedì 10 Decombre 1900 


LE JHSERZIONI si conteggiano 
Alto mm. 3%, Prezzo per ogni 


tuarî, necrologie, ringraziamenti, 


TELEFONO: Amminist. N. 890 - Rodaz: 


industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali e finanziari, 


arighe da 7 punti, fargho 64 millimetri, 
Spazio di riga: avvisi di commercio @ 

i avvisi mon 
‘ecc. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica 


Trniformazioni del pubblico (riservita l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
cor. 40, ogni spazio di riga in più corone 4. — Pagamenti anticipati, 


N. 227. 


N. 6910 


Le trattative di pace. 


PARIGI 9 (Havas). Si telografa da Pe- 
ohino: Gli inviati si raduneranno domani, 
Innedì, per verificare gli editti imperiali 
con cui il principe Cing e Li-Hung-Gisng 
vengono nominati a plenipotenziari per le 
trattative. di pace. 

Si crede che fra non molto incomince- 
ranno î negoziati fra il corpo diplomatico 
degli allenti ed î rappresentanti cinesi. 
Un'Iintimazione francese alla Cina. 

PARIGI 9 (Havns). Si telegrafa da Pe- 
ohino: L'invinto francese Pichan mandò 
uno seritto al principe Cing eil a Li Hung- 

liang, con chi chiede il richiamo delle 
troppe cinesi dal confine cinese-indiano, 
inoltre il divieto d'importazione di armi, 
por impedire ulteriori complicazioni. - 


LA MOZIONE BOVIO. 
per il ritiro degli italiani dalla Cina. 
ROMA 9 (N). Qualora il Governo pro- 
ponesse il rinvio a sei mesi per la mozio- 
ne dell'on, Bovio, chiedente il ritiro delle 
truppe italiane dalla Cina, l’Estrema sini- 
stra chioderebbe l'appello nominale. 
L'inverno cinese. 
BERLINO 9 (Wolîî). Si telegrafa da 
Pechino in data odierna, Gli avamposti di 
‘faku sono gelati; circa 50 navi estere si 
trovano bloccate dai ghiacci. 


LA GUERRIGLIA BOERA. 


LONDRA 9 (Reuter). Si telegrafa da 
Durban: I boeri riuscirono ad impadro: 
nirsi di 130 cavalli di rimonta che erano 
destinati ad essere invinti alla fronte delle 
truppe operanti. Per eompiere tale opera 
ione fermarono dirimpetto alla città di 


Standerton, presso Wiaklagie un treno, 
Un altro distaccamento di boeri requisì 
nolle fattorie circonvicine numergso be 
inme che fu condotto nell’accampamento 
boero, vicino a Wlaklagte, 


A JOHANNESBURG. 


LONDRA 9 (Reuter). Si telegrafa da 
Tobannesburg in data di ieri; La leva di 
soltiati per il cosîdetto corpo dei randiré 
fles continna. Ogni cittalino, capace di 
portare le armi deve. sottoporsi alla leva 
ed obbligarsì a prestar servizio nell'interno 
ed anche al di là dei confini del Traue- 
vaal. 

Aftorno alla città di Johannesburg viene 
attualmente tirata una rete di filo metal 
lico con puute. Siccome îl lavoro progre- 
di rapidamente, si crede che fra breve 
sarà terminato. Verranno lasciate aperte 
solo cinque uscite, di modo che a nessun 
boero di Johannesburg sarà possibile di 

ire per fornire vettovaglie ai bopri 
combattenti. 

La popolazione dei villaggi nei dintorni 
di Johannesburg continua ad abbandonare 
le proprie case, Continain di donne e fan: 
ciulli arrivano contintamente a Johannes, 
bure e vengono condotti entro l' ippo- 
dromo. 


Una sciabola d'onore a Krilger. 


L'AJA 9 (N). Il presilente dei ministri, 
Pierson, ed il ministro degli aftari esteri, 
de Beaufort, fecero ieri nel pomeriggio al 
presidente Kriiger una visita che durò 
circa mezz'ora, 

Kriger ricevette poi una deputazione 
della città di Soliogen, la quale ‘gli pre- 
sentò una sciabola d'onore, 


UN TELEGRAMMA 
della regina Vittoria al re del 
Portogallo. 

LISBONA 9 (N). La regina Vittoria 
d'Inghilterra, rispondendo al dispaccio di 
saluto inviatole dal re don Carlos il 6 
corr. gli ha inviato il telegramma se- 
guente: 

Caro nipote! Il vostro amnbile dispac- 
cio mi ha fatto molto piacere. Vi ringra 
slo di cuore anche per î cordiali auguri 
espressi da voi per me e per il mio po- 
polo, In pari tempo mi compiaccio delle 
relazioni amichevoli @ cordiali che regnano 
fra il Portogallo e l'Inghilterra, Firmato : 
Vittoria, imperatrice e regina. 


I RADICALI ITALIANI 

partito di governo, 

ROMA 9 (N). Neanche oggi si è Lenuta 
l’anquoziata riunione del gruppo radicale. 
Si terrà fra giorni. Vi fù però un'adu- 
nanza preparatoria. Si manifestarono due 
tendenze: l'una che fa capo a Marcora, e 
serba più vivo il ricordo della tradizione 
repubblicana della democrazia italiana; 
l’altra si riassume in Sacchi, il quale yuole 
proclamare alto e aperto in Parlamento e 
fuori essere îl partito radicale partito di 
governo, è perciò. disposto a riconoscere 
le istituzioni monarchiche, finchè non ven- 
gano in urto coi voleri della rappresen 
tanza nazionale, interprete dei bisogni del 
prese. L'opposizione a questo indirizzo è 
molto diminuita se non scomparsa, dopo 
l’ultimo discorso di Sacohi alla Camera, 
accolto da applansi cordiali anche dalle 
frazioni repubblicana e socialisfà. 


IN MEOMORIAM, 
ROMA 9 (N). Oggi, pre 
faro, lo tre associazioni del r 
lino sì recarono al Pantheon a 
una corone sulla tomba di re Umberto, 
offerte, per sottosorizione. 
VITERBO 9 (N), Presenti le autori 
le Fopezllane e gran foll 
oggi nl Municipio una sola 
razione di re Umberto. L'avvo 
xî pronunciò un applaudito di 


si tenne 


conmemo 


LA BOEMIA 
e il matrimonio dell' 
VIENNA 9 (N), N 
della capi 
tezza oh 
cipe Lobl 
a qualei 
chi di portare in discusi 


ELL'AMANTE 


unione vietata 


vernalivi 
oluta cer- 
il mare i 
si opporrà energicamente 

nd i radicali 
pe: alla Dieta 


an 


11 


Il commissario di polizia si mine a ri- 
sli era in buona fede, 
s e prendeva il buon 
altrimenti non a- 
talî parole senza 


Evidentemente, 
influenzato da Far 
uomo, per un Î 
vrobbe | 
Una sev 

Egli ris 


V 


0; 
ISFATO 


anto; 
è molto su quello che 
conio di voi. La 

cosi, © mi nu 


io 
mia 
guri 
yostr 


denu 


di 
un 
Farge: 

di sopra di quali 
denunzia la ricoy 
retla. contro ua momo 
di esistenza e, per con 


una 
uomo rac- 


oyiene di 


sospa io 


tanti 


Ù 


Ta è senza 


boema la questione della dichiarazione 
fatta dall'arciduoa Francesco Ferdinando 
in occasione del suo matrimonio morgana- 
tico con la contessa Sofia Chotek, per 
provocare in quest'occasione la dichiara. 
zione del diritto di Stato boemo, 


Un'assoviazione di mafflosi. 


PALERMO 9 (N). Prosegue alacremente 
ln caccia contro la mattia. Stanotte la pre- 
fottura mandò nel vicino comune di Ba- 
gheria quaranta carabinieri, un centinaio 
di soldati, molte guurdie e dieci delegati. 
Si circondarono molte case e si arrestarono 
trentacinque individui, quali appartenenti 
all'associazione mafliosafdetta li fratuzzi*. 
Questa associazione fece eseguire varî as 
saissini, Gli arrestati verranno processati 
per associazione a delinquere nonchè per 
vari singoli reati. 


Un’inchiesta per la Macedonia. 
COSTANTINOPOLI 9 (N) Corre voce 
che: i valì di Kossovo e di Salonicco sb- 
biano richiamato l'attenzione della Porta 
sulla situazione deplorevole esistente ai 
confini serbi e in Macedonia. 

Le condizioni nella Macedonia furono 
fatte oggetto di particolareggiate discus 
sioni in no Consiglio di ministri, Si dY 
per cerlo che.il sultano invierà una com- 
missione speciale nella Macedonia. 

Però ora nonsi conoscono i nomi dei 
membri di questa commissione. 

Per ll ‘tribunale arbitrale del- 
I Aja. BERLINO 9 (N) La Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung annuncia : 
Nella lista degli arbitri che viene tenuta 
in evidenza dall'ufficio stabile per il tri- 
bunale arbitrale dell'Aja, furono nocolti 
come delegati della Germania: il dottor 
Bingner, consigliere intimo e presidente 
del Senato presso il tribunale dell'impero 
a Lipsia; Frauizius, consigliere di lega- 
zione all'ufficio degli esteri; Martitz, con- 
sigliero presso la suprema Corte ammini. 
strativa ed il professore all’ università di 
Gottinga, Bar, consigliere iutimo. 

Un riavvicinamento greco-tur- 
co. COSTANTINOPOLI 9 (N) L'in- 
viato gréeo Maurocordato e tutti gli altri 
membri della legazione greca furono in- 


per. l'Europa ascese ‘a 127.780 dollari e 
quella dell'argento a 1.632.052 dollari. 

Pascarollia a Torino. TORINO 9 
(N). Oggi il poeta romanesco. Cesare Pal 
scarella, al 'l'eatro Alfieri recitò a scopo 
di beneficenza i noti sonetti sulla Scoperta 
dell'America. Recitò pure i bellissimi so- 
netti Villa Gloria, sollevando una calda 
onda d’entusiazmo patriotico 

Un giolelliere. fuggi BUDA- 
PEST 9 (N). E' fuggito il gioielliora 
Marco Weiss, dopo aver commesso delle 
frodi per circa 120,000 corone. 

Daputato truffatore. SZEGHEDI- 
NO 9(N). La Procura di Stato fece ar- 
restare il deputato Sima, sospettato di 
aver commesso delle truffe a danno di 
varì privati. 

Fecondità! ROMA 9: (N). A Paliano, 
la contadina Palmira Moioni, stanotte re- 
galava al consorte, ex-bersagliere d'Africa, 
tre bambini. E neonati e la puerpera go» 
dono florida salute. Ai tre bambini sa- 
tanno imposti i nomi dei tre re magi, 
Melchiorre, Baldassare e Gaspare, 

Vecchia ottantenne abbruciata. 
NAPOLI 9 (N), Mentre una vecchia ot- 
tantenne a bordo di una chiatta, prepara» 
va il vitto al proprio figlio, una favilla 
diede foco agli abiti dell'infelice, e di- 
vampando la ridusse in fine di vita. 


Il PROCESSO METZ. 


LA FASE ATTUALE: 


Nel Piccolo della sera di ieri venne 
delinenta la figura morale e î precedenti 
del milionario omicida Enrico Metz, co- 
me erano descritti dal reattore giudizia- 
rio del Corriere della Sera. Diamo og- 
gi, togliondole dalla stessa fonte, inte» 
ressanti notizie sulla fase, attuale di que. 
sto olamorozo processo in triplice edizione, 

guinoso episodio ‘che vi diedo 


I PRECEDENTI DEL FATTO. 


Il fatto accadde nel. settembre 1898. Il 


giorno 6 il Metz, avendo saputo che stava 


per arrivare a San Vito un tal Sutto, pa 
rente della famiglin Mio, avendo con 


vitati per domani al pranzo di Corte al- 
L'Yldis-Kiosk. 
Noi circoli beno informati si 


quello » giù suo colono - dei vecchi ran- 
cori, mandò dui Mio a proibire loro che 
si recnasero alla stazione col cavallo di sua 


che malgrado la fase poco favore! 
attraversano attualmente le questioni pen: 
denti fra la Turchia e la Greciai si va 
effettuando un riavvicinamento fra i due 
paesi. 

La salute dello czar. LIVADIA 
9 (N). Il bollettino sullo stato dello czar, 
pubblicato stamane alle 11, dice: 

Lo czar passò bene le ultime 24 ore, Il 
polso e la temperatura sono normali. Il ri. 
stabilimento delle forze e la convalescenza 
generala seguono il corso regolare, Il peso 
del corpo aumenta. Gli organi che subi- 
rono dei cambiamenti in seguito al carat- 
tere tifoso della malattia, incominciano a 
funzionare di nuovo normalmente, 

I genetliaco del sultano. KIEL 
9 (N) In occasione del genetliaco del 
sultano, gli incrociatori turchi ancorati nel 
porto spararono 21 tiri di saluto. 

L'esempio fu imitato dalle navi tedesche 
che si trovano nel porto. Le navi turche 
battevano il gran pavese di gala e di era 
si illuminarono. 

Le elezioni in Boemia. PRAGA 9 
(N). Il 16 corr. avrà Inogo qui un' adu- 
nanza dei fiduciari del partito dei giovani 
caechi, allo scopo di prendere definitive 
decisioni sulla scelta dei candidati e sulla 
forma e sul contenuto del proclama elet- 
torale. 

Iministri italiani a Gonsiglio. 
ROMA 9 (N) Il Consiglio dei ministri 
tenutosi oggi, presenti tutti i membri del 
gabinetto, è durato due ore. 

Il Consiglio approvò i vari progetti di 
legge da presentarsi alla Camera, fra cui 

usllo per l'acquisto del Museo e della 
villa Borghese, 

Il Consiglio si occupò pure della situa- 
zione parlamentare e delle difficoltà di 
determinare la discussione dei bilanci per 
il 15, e quindi della necessità d'un breve 
esercizio provvisorio. Il Consiglio si oc 
cupò infine del conflitto netla Giunta al 
bilancio ed altri affari di ordinaria ammi- 
nistrazione, 

Il risultato delie ultime vota. 
zioni a Montecitorio. ROMA 9 (N). 
Dallo spoglio della votazione fattasi ieri 
dalla Camera, per la nomina di uu Com. 
misssrio nella Giunta sl bilancio risultà 
eletto Saporito con voti 140 contro Tee. 
chio che ne ebbe 60. D'estrema sinistra si 
astenne dal ‘voto per la elezione di un 
membro nella Commissione dei 15. Fasce 
fu eletto con 120 voti. Molte schede 
bianche. 

Villa a Torino. ROMA 9 (N). Sta. 
mane si riunì l'ufficio di presidenza della 
Camera per trattare d' affari d’ ordine in- 
terno. Il presidente Villa è partito per 
Torino. Tornerà martedì, Domattina la 
Camera sarà presieduta da Marcora e nel 
pomeriggio da Palberti. 

Hiarîna inglese. LISBONA 9 (N). 
La suadra inglese è partita oggi da que- 
sto; porto in rotta per l'Inghilterra. 

Riar s-u. VIENNA 9 (N 
navi dn guerra a.-u. Mar 
e Zento sono arrivate ieri 


i 
do 


a Tore. 
n 


nar guerra 
Donau è arrivata a Uallao dove si 
fermerò sei giorni. A. bordo tutto beno, 


GrowAcA PER LEGRAFO 
SCONTERO PERROVIARIO. 
Sétte morti, 16 feriti 
MADRID 9 (N). Sulla linea ferroviaria 
Uordova-Belmer avvenne uno scontro fra 

due treni, vi praticati { 

ad ora rimnsoro morte 7 persone @ ferite 
16, Però si ritlane che sotto le mi 
dei Oni f ti si trovi alt 
time. Q tutti 1 pass i erano di 
cianti oconpati alla regolazione della linea 


tz 
Ie 


econdo i r 


cerio 


Esportazione d'ore 
dall'A NUOVA Y( 


La settimana acorsà 


proprietà, dato ni mezzadri Mio perchè 
se ne servissero por î bisogni della cam- 
pagna. 

Giacomo Mio non ubbidì: parenti di 
lui lo giustificano dicendo che si recò alla 
stazione di Vito non tanto per il Sut- 
to, quanto perchè credeva sarebbe toriato 
con lui un suo fratello, Sta il fatto che 
il Mio Giacomo se ne tornava la sera del 
6 settembre col cavallo ed il carretto, 
allorchè passando dalla casa del Metz ven: 
ne da questo învitato a formarsi. 

Ne seguì una scena di violenti rimpro- 
verî, Il Metz non la nega, però limitan- 
dola ad uno senmbio di parole vivaci, ma 
il Mio, rientrato in casa tutto turbato, 
raccontò di più. Pgli disse che il padrone 
a lui - che rispondeva meravigliandosi 
ch'egli potesse perdersi in simili piccine- 
rie - avesse scaraventato un forte pugno 
sul volto e che al suo tentativo di allon- 
tanarlo con un piede, aveva replicato 
spianandogli contro il revolver, dicendo : 
«Guarda mo' 14 Al che egli spaventato si 
era allontanato. 

Il Mio non digerì di stomaco -buono la 
violenza: la sera stessa, anclio perchè un 
po' brillo; volle reonrsi prosso ‘la casa del 
padrone e là protestò a viva voce, con 
forme certamente vivaci, contro la prepo- 
tenza. Per fortuna però non accadde 
niente: il Metz era già a letto ed il Mio 
fu ricondotto a casa dalla sorella, Alla 
mattina dopo però Giacomo Mio, che por- 
tava sotto l’occhio sinistro un livido st 
testante la violenza usatagli, sirecò a San 
Vito per denunziare ai cavnbinieri 1° acca- 
duto : questi lo rimandarono da in me- 
dico per un attestato, ma il medico, forse 
perchè riteneva la cosa di poco momento, 
non glielo volle rilasciare; cosicchè, man- 
cando anche di testimoni, il Mio fa con- 
sigliato a rinunziare alla querela. E ciò 
fece. Secondo i più, egli nel giorno 7 set: 
tembre, successivo a questa scena — l'ul- 
timo giorno di sua vita — si mautenne 
calmo: secondo altri avrebbe mostrato 
che îl rancore era vivo, ma però confuso col 
timore psr il fatto che supeva il Metz 
sempre armato di revolver: secondo altri 
AuUCOra > ma sono i mono e quasi tutti 
dipendenti del Metz - egli avrebbe a- 
pertamente «etto che non sarebbe passato: 
molto tempo, avanti che il padrone gliel'a- 
vrebbe pagata 

Ed unta uguale contraddizione si nota 
nei certificati e nei testi : alcuni descrivo. 
no Giacomo Mio un litigioso: altri invece 
lo affermano di carattere mite: i parenti.e 
gli amici lo proclamano buon. figliuolo, 
pieno di amor proprio e, soltanto, in con- 
seguenza di ciò, forse un po permaloso, 
Il fatto però si è ‘che egli fu buon solda- 
toe che lasùiò un certificato penale, im- 
mune da ogni macchia, 

Ir DELITTO. 

La sera del 7 settembre 1898 era vigi- 
lia di un giorno di festa, cosicchò i gio- 

notti del puose, come al solîto, percorre» 

è atrade cai Verso la nove 
{riacomo Mio si unì ad essi 

Mentre la comitiva. percorreva ln atri 
da che duce verso ln 1 del Met 
s'incontrò von questo. Egli aveva 
to allora di co e se no 
va solo. questo momi 
Mio era rimasto addietro dui 
i quali non vi av 
î Riva nave 
ndiol si 
3 Urb 

timi ‘qua: 

do dal 


di 


anda. 
com 
apagni, 


pui metri tuuval 


Alcuni deli g 
venta 

nimo, mi 

pa 

a nd essi in 


èran 
lando, move 
masi subito 
run tratto 

prima che pi i 
nulla 


v sî era rips 


seguenza, nello stato di vi 
costoro sono sempre 
tavia una inchî 


mio 
nti 


upirò al 
docum 
fermeria 
tura di polizia, dove esa 
ranno il vostro stato mentale. Lo vedete, 
la mia pnrte consista sollavto nell! assion- 
rarmi che voi avete proferito minacc 
contro il signor Fargens, înfive, cha siote 
un pericolo per luì. Ecco tutto, Avete 
compreso bone ? 
— Sì. Di modo cho mi du 
ubito; vi porto al mîo ufficio. 
mi dirigete alla Prefettura, potrò 
edere prima mia moglie e nb 
braociare mia figlia? 


via 


do da rivol. 


— Ho ancora aleune doman 
i în uso 


stato mai rinolitiso 
mento di alienati? 


non sono mai 


XVI. 
condurre via 
ndo solts 


impo 
amento pi 
lîn 


ut 
nol suo 


i boulevard, « 
del commis: 
il di 8 
ho letto noì libri 

ino tutta la 


ario di poli 


che 


esti 6 indi 
perdonnbili. Ma questi 
3 commettere, 


o delitti i 
pon sono 


ertori 
devono 


prendere precauzioni contro, simili 


ad un wi | 


sale di euoi coloni, che (si trovava poco 
distaute: aveva due contusioni al capo, da 
una delle quali agorgava un po’ disangue. 
Egli narrò aubito che ,quell’assassino bir- 
bante* del Mîo - è questa la forma che 
egli ha adottato per qualificare, anche dopo, 
la sua vittima - l'aveva aggredito a colpi 
di bastone: che aì sunî scongiuri di la: 
sciurgli la vita non aveva desistito, cosie- 
chò dopo aver sparati duo colpi: in aria, 
aveva sparati il lerzo a caso davanti a sè, 

RP d'allora comincid l'istruttoria: le 
perizia mediche stabilirono anzitutto che 
tutti e tre i colpi eparati dal Metz, con 
Un grosso revolver di calibro nove, ave 
vano colpito il Mio al petto, ad un brac- 
cio ed al ventre: che le contusioni ripor: 
tate dal Metz erano di poco momento e 
non certamente prodotte con un bastone 
vibrato a tutta forza, 


L'ISTRUTTORIA. 


Non fu opera di poco momento trarre il 
tragico fatto dalla penombra'in cui la notte 
a la rapidità con la quale era seguito, lo 
avevano nvvolto. Ai carabinieri mandati a 
chiamare dallo stesso Metz, subito dopo il 
fatto, questi narrava chie era uscito por- 
tando per la rivoltella e tenendo fra 
le mani un bastoncino bianco di snlice sen- 
za corteccia: che il Giacomo Mio, mentre 
la comitiva dei giovani era appena passata, 
dopo avergli detto ‘che era io sue mani; gli 
nveva menato una tremenda bastonata : che 
egli avova risposto gridando: , Asarssino: 
lasciami la vita*, ma monanlogli contem- 
purinenmente col bastoncino di salice n 
Solpo per traverso, ina che il bastoncino gli 
era scivolato di mano, del che il Mio ave- 
Na approfittato per, lasciargli andare un 
secondo colpo. Da qui gli spari: i due pri- 
‘mi rivolti în aria nelli speranza d'intito- 
rire, il terzo tirato a esso, mentre cerca 
va difendersi dalla furia dei colpi. 

Ma queste sue allegazioni risultarono 
smentite dall'istruttoria, 

Ad esempio, sul luogo del delitto, nl- 
cune ore più tardi, fu ritrovato un bastone, 
presso gli zoccoli dell’ ucciso: tale bastone 
fu riconosciuto di proprietà del Metz; ma 
Es80 era grosso 8 nodoso, non era pre 
ineute il bastoncino bitinco di salice. Mo- 
Strato al Metz, questi corod far nascere il 
dubbio che ,il Mio potesse avetlo preso 
{nalche giorlio primu, frequentando la sua 
Gasa*, ma tale spiegazione appare inatten: 
dibile, giacchè alenni giorni prima al Mio 
Sarebbe mancato ogni scopo per un tale 
furto, non potendo prevederna l’uso. Del 
bastone che il Mio avrebbe adoperato non 
fu trovata traccia, cosicchè tutto lascia 
dredere che il Mio possa aver tolto il ba- 
stone al Metz e con esso averlo colpito, 
Wisto che dei colpi il Metz ne ha real 
Mente ricevui 

Pochi giorni dopo il surarresto, il Matz 
chiamò il giudice istruttore e gli consegnò 
uu piccolissimo spino dicendo di averlo 
rinvenuto nella cute del enpo. Questo 
spino fu sottoposto a perizia, ma risultò 
di un legno sconosciuto in quei paesi, co- 
sicchè l'accusa, anche per il fatto che la 
località în cui diceva d’averlo trovato non 
corrispondeva a quella in cui ersno state 
Tiscontrate le lesioni, credette di poter de- 
finire ciò un artificio di difesa abilmente 
prepato e degno di chi, como il Metz, co- 
nosce il carcere e le tante malizie che iu 
0880 sì escogitano*. 

Qualcuno dei componenti la comitiva 
= di cuì faceva parte, In sora dell'uccisione, 
il Giacomo Mio - vulle prime, interrogati 
dal Metz davanti a testimoni e da uno 
degli avvocati di questo, avevano detto 
d'averlo udito gridare supplichesole le 
parole: ,Lasseme, lassema la vitae ma in 
seguito smentirono tale circostanza, dicendo 
d'averla emmessa solo per soggezione e por 
paura. 

Le coNDANNE DI UDINE E DI Pipova. 

Il processn venne così alle udienze di 
Udine e di Padova. La famiglia del Mio 
era stata tacitata da ogni pretesa civile 
mercè ‘il pugumento d'una forte somma: 
periti numerosi e di grido non mancavano 
per contraildire le risultanze dei periti as: 
sunti in istruttoria: avvocati valenti erano 
là pronti a porre in rilievo ogni vircostan-| 
za favorevole all'accusato 0 a vagliare con 
severità e min: quella avverse: pi te- 
stimoni dell'accusa ne furono contrapposti 
altri che dicevano precisamente. ill contra. 
rio a il cui cdmpito era quello d'infimare 
la credibilità di quelli a difesa. L non né 
mancarono dî quelli, i quali rivelavano il 
lango, paziente lavorlo col quale la causa 
era stata preparata, con una scrupolosa os- 
servanza (lei suoi doveri ds parte della 
difesa, con manovra meno legalmente cor- 
ratte da parte dell';entourage* dell'accusato. 
I giurati, al buio pesto nel! quale il de 
litto si svolse, vedevano aggiunto il buio 
più profondo ancora di tante testimonianze 
contraddiltorie: ad ogni testimonio i’ ne- 
cusa ne vedevano contrapposti almeno due 
a difesa, 

E nei loro verdetti, di fronte all'impos: 
sibilità di conoscere come. i fatti erano 
realmente passati, ammisero tanto, l’acces- 
so cdi difesa, quanto che l'omicidio non 
era nelle intenzioni del Metz, cosicelid 
questi fu nel 1899 a Udine condannato 
fd S.anni 6 9 mesi di carcere, e nei pri 
mi mesi del 1900 .a Padova a 7 anni e 
giorni 13. I urnti non avevano potuto 
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Ma Treviso, quella stessa. città che nell 
1875 ha applaudito alla sua assoluzione, 8 
dimostra ostile all’ accusato, cosicchè a! 
cerca per lui un'aere più respirabile a Pa 
dova. E nemmeno.al giudizio di Padova, 
il quale riduce di un anno e nove mesî la 
sua' condanva, si rassegna. E la Cassazione 
cossa; ub'altra volta, rinviando a Verona, 

E così il risultato si è che il processo 
vien rifatto: per la terza volta, con tutti i 
testimoni già interrogati nelle precedenti 
udienze di Udine e di Padova. 

E non ci sarebbe da meravigliarsi trop- 
po che'îl verdetto dei giarati di Verona 
fosse diverso da quello (dei giurati di Uli: 
ne e di Padova, date le condizioni in cui 
si riducono questi processi, n furia di es- 
sere fatti e rifatti. Il tempo passa: le con. 
vinzioni o si ‘esagerano; (0 sì altenusino, 
TI towt passe, tout tasse sì applica anche 
alle cose della giustizia, E durante le 
udienze del processo di Verona, alieno 
cento volte dai testimoni fu udito ripetere 
il sneramentale yNon ricordo*, siticero tal. 
volta, ma spesso anche suggerito dalla 
pratica che i testimoni han ‘potuto fare, 
(lella facilità di o-ntiaddirsi in qualche 
dettaglio, allorchè tante deposizioni si sono 
giù fatte sullo stesso argoniento. 

E PATTI VARI. 

Elargizioni alla ,Loga Na- 
zionale‘. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria della compian: 
ta. signora. Pasqua ved. Zanolla, madre 
dell'uvv. Alfredo Zanolla; da undici con- 
sigliori del gruppo democratico, cor. (55; 
dall'avv. Alfonso Sajiz, cor. 155 dai sig.i 

3uttoraz e Ziffer, cor, 30, 

In sostituzione di fiori. sulla. bara del- 
l’angioletto Neera Legat, dal sig. France 
sco di F. Basilio, cor. 20. 

- Per onorare la memoria della signorina 
Teresina Sgorbissa, dal sig. Giacomo Co- 
minolti,, cor, 10, 

Raccolte all’asteria Marega, come. pro- 
festa contro un intruso, mediante incanto 
di una scatola di fammiferi della , Lega“ 
con 4.02. 

Università del popolo. Stasera, 
alle 817) nella sala della Borsa, il prof. 
Luigi Morteani continua il suo. ciolo di 
lezioni snl Mediterraneo e lo sviluppo della 
civiltà (con proiezioni). 

L'ampliamento della stazio: 
me di Sant'Andrea. Il Ministero 
delle ferrovie ha dato il suo consenso 
al progettato ampliùmento della stazione 
di Sanl'Andrea nella nostra città, resosi 
necessario in seguito alla costruzione della 
ferrovia locnlo Trieste-Parenzo. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria del signor Giu. 
seppe Ghezzo, dalla famiglia Kostartio, 
c. 10 a favore degli amici dell'infanzia; 
dalle famiglie Brueger e Fumagalli, o. 30 
e dal cap. Giovanni Burgstaller a. 10 a 
favore del Pio fondo di marina, 

— Alla P'ressidenza del: collegio modico del 
civico Nosocomio, furono elargite cor. 10 dal 
dott. Adolfo de Dolcetti a favore di poveri 
convilescenti che escono dall’Ospitale e ciò per 
onorate-Ja momoria della signora Pasqua ved. 
Zinolla, 

Per onorare la memoria dol.sig. Giuseppe 
20; la ditta G. Marabochia o Co elargi alla 
Associazione marittima 0. 50 a_ favore «HFondo 
Soia per sussidi a naufraghi è loro super- 
stiti. 

— I sigi Domenico ed Anna Nordio élargi- 
tono e. 10 al fondo «Artisti poveri», del Circolo 
Artistico 6 ciò per onorare le memoria del sig. 
Giuseppe Ghezzo. 

L'albero di Natale all’, Elisn- 
bettino, Per cura delle direttrici e delle 
patronesse dell'Asîlo per fanciulle ,Elisa- 
bettino* verrà allestito anche nanest'anno 

fanciulle ricoverale nell'Asilo il 

nale albero di Natale e precisamen- 

te nel pomeriggio di sabato 22 corrente 
alle 4 e mezzo, 

La Direzione invita le signore socio e i 
benefattori del pio luogo ad intervenirvi. 

Offerte di doni, (in denaro oppure ng- 
getti) possono essere inviate alla sede s0- 
ciale, Piazza piccola N-1 presso la signora 
Gabriella nob. Burgstaller de Bidischini. 

Le malattie contagiose nel 
Comune di Trieste. Dal solito bil- 
lettino delle malattie contagiose, osservate 
nel nostro Comune, dalle 2 pom. dell'1. 
allo 2 pom. dell’8 eorr., rileviamo che i 
colpiti da malattie d''infezione furono 13, 
dei quali 8 da difterite e eroup, i da va- 
ricella, 3 da febbre tifoidea, e 1 da febbre 
puerperale. 

I decessi por malattie contagiose furono 
2, por difterite, 

Degli 8 casi muovi di difterite, 2. si ve- 
rilicarono nel distretto di Barriera vecchia 
e uno în ciascuno dei distretti di Città 
vecchia (ove si verificarono pure. il caso 
di varicella e il caso di febbre puerpe- 
rale); Città nuova, Barriera muova, Ro- 
jano, S. Giacomo (ove si verificò puro un 
caso di febbre tifoidea) a S. Anna con 
Servola (ove si verificarono pure due casì 
di febbre tifoidea), 

T due decessi per difterite si verifica. 
rono nei distretti dî S, Vito a dî Burriera 
nuova. 

L’aportara della sessione di 
Assise. — Altri dibattimenti. 
Stamane: alle 9 si apro la sessione d'Assise 
con il dibattimento contro due sloveni: 
Luigi Hocevar, d'anni 29 e Giuseppe 
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Club famigliare. Per soleoniz- 
zare il dodicesimo anniversario della pro» 
ria fondazione, questo simpatico Club of- 
forse iersera sisuoi soci una festa da ballo, 
che riuscì splendidamente. I namerosi ine 
tervenuti, fra i quali spiccava una schiera 
di leggiadre signorine si diyertirono un 
mondo, Al piano seileva, il siguor Oatlo 
Truchs; @ dirigeva le danze il ancio Gig. 
Giuseppe Fgarlnor. Faceva gli onori di 
casa, con In consueta cortesia, il presidente 
sig. Sibernn. 

Morto improvvisa: Iari sera, con 
l'ultimo treno da Vienna, arrivò alla sta- 
zione della Meridionale il conduttore fer- 
roviario Francesco Drovack, da Vienna, 
il quale, finito il servizio, si recò con due 
colleglii în un vicino caffè. Quivi fa îm. 
provvisamente assalito da grave malore, 
percui i suoi colleghi 1 accompagnarono 
alla atazione.e lo misero a letto in una 
delle stanze. destinate ai ferrovieri di pas- 
sa.gio, Lo stato del sofferente andò ‘poi 
talmente aggravandosi, che alle 2 di ata- 
notte fu telefonato alla Guardia medica, 
Recatosi colà, il dottore di turno ‘vide 
trattarsi di cosa gravissima 6 dopo aver 
praticato al sofferente alcune iniezioni ri- 
GRORRT ne ordinò il trasporto ‘all’ospe» 
dala. 

Mentre si attendeva la Jettiga, le con- 
dizioni dell'ammalato poggiorarono, ancora 
così rapidamente, che Je- persone che lo 
assistevano credettero necessario di chia- 
mara di nuovo la ‘Guardia medica. Quan- 
do però il dottore giunse, îl poveretto a- 
vara già esslato l'ullimo respiro. 

Echi degli avvelenamenti 
d'Isola. - L'esame chimico-bat: 
teriologico. L'esame delle viscere dei 
decessi ad Isola, in seguito a presunto av- 
velenamento con gaeruse infette, testè con- 
dotto a termine dalla sezione chimico-bst- 
teriologica del ‘civico Fisicato, non con- 
dusse alla scoperta di alcuna sostanza ve- 
nefica nè all'isolamento di ptomaine. 

Sono state inviato alla predetta sezione 
par esservi esaminate alcune garruse pe- 
scate nelle località ritenuto infette, donde 
etano state raccolte pure quelle chie avreb- 
bero causato i dolorosi fatti d'Isola, 

Colluttazione con gli agenti 
di Polizia. Arresti. Ieri sera; poco 
dopo le 8, una squadriglia di agenti di 
p. s. in borghese, comandata dall'ufficiale 
Ditz, perlustrava fra la via dell'Istria, 
quando in un angolo appattato ed oscuro 
videro sei o sette individui în atteggia- 
mento sospetto, Senza dar nulla a dividere 
gli agenti si divisero in due gruppi e fa- 
cendo le viste di discutere ‘tra’ di loro, 
continuarono la, strada. Quando: però il 
primo gruppo di agenti giunsein vicinanza 
degli sconosciuti, questi saltarono fuori e 
circondatili s'accinsero a percuoterli, Al- 
lora gli agenti si difesero e, qualiflcatisi 
dichiararono in arresto gli aggresaori, Nel 
frattempo era sopraggiunto il secondo grup- 
po di agenti e tutti insieme cercarono ar. 
restare i riottosi che con coltelli alla mano 
oppenovano accanita resistenza, Alla fine 
però tre o quattro .sî diedero alla fuga, e 
altri tre rimasero în man» agli agenti, che 
li condussero al commissariato di S. Gia- 
como, dove si vide che agenti ed aggres- 
sori erano tutti più o meno feriti e contusi, 
e si vide pure che i tre arrestati ‘erano 
appunto tre ricercati dalia polizia, e pre. 
cisamente i fratelli Bettio, sfrattati © 
banditi, perchè dediti al vagabondaggio e 
alla mala vita, e certo Spetz pure sfrattato 
Su questi individui inoltre gravano dei 
Bospetti di furti avvenuti in questi giornî. 
Telefinatosi alla Guardia medica, îl dot- 
tore di turno accorse colà e constatò che 
tino dei fratelli Bettio avera una leggera 
ferita di punta alla schiena, ed un'altra 
al: ginocchio sinistro, allo Spetz alcune 
contusioni alla fuccia ed alle spalle. Ai 
due agenti poi, e precisamente a Cnrlo 
Titz due ferite di taglio slla mano sinistra 
è parecchie contusioni, e ad Augusto Taschi 
alcuno contusioni al capo e alla faccia, 

Ebbero tutti le cure più urgenti, dopo 
le quali i tre arrestati furono condotti agli 
arresti, 


La leggenda di un'aggres- 
sione. Come ieri abbiamo narrato, al- 
l'impiegato d'ispezione agli arresti di via 
‘Tigor, si presentava l'altra sera una do- 
mestica la quale denunciava clie sul cam- 
po S: Vito era stata aggredita da due in- 
dividui, uno dei quali, mentre l'altro le 
tappava la bocca per impedirle dî gridare, 
la aveva derubata del portamonete conte- 
nente 36. corone e alcuni centesimi. Teri 
mattina il cancellista Degiampietro mandò 
‘a chiamare la ragazza che sì chiama An- 
tonia Zika, d'anni 18, alle dipendenze della 
famiglia del sig. Ettore ©., abitante al 
vicolo S. Vito, e la pregò di raccontargli 
minutamente come era ‘avvenuta la cosa. 
La Zika espose il fatto iu questi termini ; 
Un auno fa ella aveva prestato a una sua 
conoscente l'importo di 36 corone e da 
quel giorno non aveva più veduta la sua 
debitrice. Venerdì nel pomeriggio, quando 
meno se l'aspettava, ricevette una carto- 
lina mediante la quale la sua ‘conoscente 
la avvertiva di essere ritornata a Trieste 
e la pregava di andarla a visitare e a 
risonotere il suo credito. Sabato, essendo 
giorno festivo, infatti le due giovani si 
trovarono assieme si recarono BR passog: 
giare; verso le 7 e mezzo di sera si la- 
sciarono ; la Zika allora si diresse a casa 
e mentre passava per il Campo 8. Vito 
aveva fatto quel cattivo incontri 
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dosi în osservazione per vedere se c'era 
qualohe altra selsaggina, quando una im. 
provvisa raffica di bora inviluppò il don- 
none, sollevandole le gonne ad un'altezza 
compromettente, mettendo a nudo... parec- 
chi recipienti di latta, certamente non 
vuoti, 

I funzionari di finanza si. precipitarono 
subito sulla donna, a cui Ie bora aveva 
fatto il cattivo servizio di svelar l'esser 
suo, Ma la donna, ricuperando. ‘subito la 
sun presenza di apirito, si diede a correre 
verso In Piazza Grande, sperando forse 
‘che i finanzieri non potessero abbandonare 
il posto. Questi però la seguirono e la 
raggiunsero in via del Mercato vecchio, 

Il respicente le intimò allora di seguirlo 
all'ufficio doganale; ma la donna vi si ri- 
fiutò. La guida si recò perciò in tracoia 
di una guardia, Quando ritornò, Ja donns 
era già riuscita n sfuggir dalle mani del 
respicente, abbandonando sul luogo uno 
dei recipienti di latta, di cui ern fo- 
derata, 

Conteneva dello spirito. La donna è 
una conirabbandiera, di cui la finanza co- 
mosce nome e domicilio. 

Cronaca triste. L'agricoltore Gia. 
como K., d'anni 44, abitante in Santa 
Maria Madd, inferiore, ieri, verso le 5 
pom., nella propria abitazione, si diede a 
commettere tali 6 tante stranezze che i 
suoi di casa ne rimasero seriamente im- 
pressionati. 

Cercarono di conoscerne le. ragioni, e di 
calmarlo, ma purtroppo non vi riuscironb, 
‘Allora dall'ispettorato di p. sa. di Servola 
fecero telefonare all'ospedale, e due fami: 
gli si recarono colì con la vettura ed 
assicurato il povero mentevatto con la ciu- 
ghiîe, lo trasportarono all’ospedale. 

%* Termattiva alle 11 si telefonaya alla 
Infermeria Treves che in androna Risorta 
c'era una dunna che dava segni di par- 


zia, Treves accorse, e visto che In pova-| 


relta aveva la manìa dei viaggi, fece mo- 
stra di volerla accompagnare alla stazione 
forroviaria, e la condusse all’ ospedale. 

Una trovata che finisce ma: 
le. Alcuni ragazzi abitanti nei pressi di 
via dell'Acquedotto, ieri nel pomeriggio, 
per passare allegramente un pn' di tempo, 
immaginsrono questo scherzo: Pmpirono 
un vecchio portamonete di sabbia e poi, 
non visti, lo deposero nel bel mezzo del 
passeggio. Poi eedettero su d’una pauchina 
ed attesero. n 

Qualche minuto dopo paseò per di là 
uva giovane domestica, la quale sollevò 
con circospezione da terra il portamonete, 
osservò il contenuto e, disillusa, lo gettò 
nuovamente a terra, Si possono immaginare 
le grasse risate che fecero allora quei bur- 
lovî di ragazzi. Dopo la domestica toccò 
la sorte a un pancinto signore e dupo di 
lui a un elegante giovanotto. Tutti, dopo 
gonslatato cosa conteneva il portamonete, 
lo rigettavano a terra indigunti. 

Pra destinato però che gli astuti popne 
zini dovessero scontare amaramente la loto 
trovata, 

Dopo. il giovane elegante pnssò per 
quelia via un operaio al quale, come agli 
altri, diede nell'occhio il rigonfio. porta. 
monete. L'operaio, però, nel constatare che 
Il portamonete conteneva della sabbia, si 
mise a ridere 6, dopo averlo vuotato, se 
lò mise in tasca. 

I ragazzi, che non s’aspettavano quella 
soluzione, si stacenrono allora dal loro 
posto e arditamente si recarono dal gio- 
vane a chiedergli la restituzione del por 
tamonete. Ma l'operaio, invece di quanto 
chiedevano, consegnò loro una buona dose 
di scappellotti. Alle grida dei ragazzi ac- 
corse uva guardia, la quale condusse il 
percotitore all’ispettorato di rione, dove si 
qualificò per il meccanico. Gaotano R., a- 
bitante in via Giulia, Ivi raccontò come 
era avvenuto il fatto, percui ltispettore lo 
rimise in libertà. 

Furti e furterelli. Nel pomerig- 
gio di ieri, al Punto franco, venne arre- 
stato Giuseppe G., d'anni 18, carradore, 
da Trieste, per furto di 6 chilogrammi idi 
2ucchero commesso durante il lavoro del 
carico a danno della ditta Affenduli, 

IL signor Cesare Gentili, magazziniere 
presso il negoziante di legnami signor An- 
tonîo Gregoretti, avente il suo deposito al 
Campo Marzio, l’altra mattina, quando si 
racò nel fondo, constatò, che durante la 
notte, era stato visitato dai ladri. La por- 
ta dello scrittoio era stata forzata e nell'in- 
terno tutto era rovesciato. Suo primo pen 
siero fu quello di yedere se la cassa for- 
le era stata forzata; e per sua buona for- 
tuna la trovò intatta, Più tardi, quandy 
venne il padrone, si conetatò che î ladri 
ayevano asportato 2 paia di calzoni, quat- 
tro giacche, due pria di stivali, un cap 
pello e una quantità di francobolli e bolli 
co si trovavano nella scrivania del signor 
Gregoretti e che i ladri avevano pure for- 
ata, il tutto del valora complessivo di 
70 corone circa. Il furto fu subito denun- 
ciator al Commissaristo di 8. Giacomo. 

Il muratore Eugenio Pellegari si trova 
va, l’altra sera, in un'osteria di via di 
Riborgo, quando verso le 9, entrarono nel 
locale @ presero posto nocinto a lui, die 
giovanotti, all'apparenza facchini, nno dei 
quali, dopo averlo salutato, lo pregò di 
pag& loro mezzo litro di vino. 

— Xe festa, no gavemo un soldo e ga- 
vemo una mata voia de bever: la paghi 
lei stassera, domani noi la sgionfaremo de 


Vib... 

(Il Pellegari aderì 6. pagò due litri di 
vino. 

Verso le 10 egli era già un po’ brillo, 
per ouî i due sconosciuti si offersero di 
accompagnarlo alla sua, abitazione. Perd 
appena fu fuori del lucale, uno dei due 
gentili accompaguatori gli introdusse de- 
stramente una mano nella taeca interna 
della giacca e lo derubò del portafoglio 
contenente 100 corone circa. 

Dopo fatto. il colpo, i due compari se la 
diedero a gambe e al due volte. gabbato 
Pellegari non rimase altro che il magro 
Gonierto di denunciare la cosa alla Po- 
zia, 

Il secolo nevrostico. L'inferme 
ria Treves veniva avvisata iergera verso 
le nove che nell'atrio della casa N. 22 di 
win Riborgo una donna era stata colta da 
convulsioni Treves si recò sul luogo con 
due infermieri e. trovò... una moglie ge: 
loss, che era in preda a un accesso ner- 
voso, supponendo che suo marito l'inga- 
nnsso, Ottenute le necessarie cure, la douns 
fu accompagnata con una vettura, a cass 
sua in via San Silvestro. 

Lesioni accidentali. Anna Cam- 
porsai, d’anni 68, abitante in via del Mo- 
ino a Vento N, 142, ieri poco dopo le2p. 
stava lavando i piatti, quando uno di 
‘questi le si ruppe tra le: mani, cagionan- 
dele una ferita alla mano destra, Ricorse 
alia Guardia medica, ove dovettero prati- 
Gsrle alcune suture. 

Teri mantre il vecchio di 83 anni, Ales- 
sandro Girometta, abitante al N. 16 di via 
della Sanità, se ve stava alla finestra, la 

ie di sostegno della lastra cedette, sic- 
chè la lastra medesima gli endde sulcapo 
in guisa da cagionargli una ferita. 

Ieri mentre Carla Cerny, di 20 anni, 
abitante in Piazza della Borsa N. 3, era 
intenta a stirare; il ferro si ruppe e de 
cagionò une ferita alla mano destra, 

Fortunato Kazia, di 14 annî, da Ziarin, 
mozzo a bordo del lloydiano. Medea", 
ormeggiato all'hangar N. 3, ieri, nel po- 
meriggio, dovendo recarsi in città per ese- 

guire un incarico, scese da bordo, e per 
non fare tutto il giro della riva, traversò 
lo spazio situato sotto le testate di due 
sagoni ferroviari, ma nel rialzarsi, battè 
il capo contro l'angolo di un ripulsore e 
ne riportò una ferita, dalla quale sgorgò 
Bolto sangue. Ritornato a bordo, fu fatto 


telefonare alla Guardia medica, ed il dot- 
tore accorso gli prestò le cure più urgenti 
® lo consigliò di recarsi all’ospitale, 

Cadute. Giulia Steinbach, d'anni 46, 
cuoca al servizio di una famiglia in via 
delle Poste Ni 4, ieri mattina, scivolando 
cadde e riportò una non lieve distorsione 
per la quale dovette venire accolta nella 
quarta divisione del civico ospedale, 

Il bracciante Gennaro Vittore d’anni 
24, abitanto in via Carintia N. 7, ieri, a 
un'ora pom., ricorse alla Guardia medica, 

rchò l'altra sera, rincasando, era scivo- 
lato, Infatti il medico, che gli riscontrò una 
distorsione all’articolazione del piede. si. 
nistro, gli prestò le cure opportune. 

Antonìo Tomasin, bambino di cinque 
anni. abitante in via di Montuzza N. 12, 
ieri, cadendo, riportò una ferita alla ligua, 

Oitenne le cure necessarie alla Società 
«Igea, 

Denari o cuori? Nel pomeriggio 
di jerî, in via delle Torri, un giovanotto 
si accostava a una guardia dicendole che 
nella chiesa di Sant'Antonio nuovo c' era 
un tizio che visitava le tasche dei fedeli. 
La guardia entrò nella chiesa, si fece all- 
ditare il mariuolo e lo arrestò. Alla Po- 

ia, l'arrestato si qualificò per Luigi G., 
di 19 anni, abitante in via dei Pallini. 
Egli si protestò innocente, dicendo che 
non aveva fatto ‘altro che dare dei pizzi. 
cotti ad alcune domestiche, ch'erano in 

hiesa, Non era dunque a denari ch' egli 

ocava; era... a cuori. Il funzionario però 
gli rispose picche e lo condusse a vedere 
il gole....a quadri. 

Le baruffe. Il cocchiere Edoardo 
Degasperi, di 31 annî, abitante al N, 2 
del vicolo Gieco, ieri verso le 2 pom. 
venne a diverbio con un altro cocchiere, 
il quale, con. una chiave colpì violente. 
mente al capo il Degasperi, cagionandogli 
una non lieve ferita, (che l'obbligd a ri- 
correre alla Guardia medica. 

* Sitonotte alle 12 ‘e-mezzo il falegname 
Antonio Suin, d’anni 27, abitante în piazza 
delle Scuole israelitiche, ricorreva alla 
Guardia medica per la cura di alcune 
contusioni ed escoriazioni alla faccia e 
sotto l'occhio sinîstro. essendo stato per. 
cosso poco prima in un’ osteria, 

Durante il lavoro. Il bracciante 
Francesco Claucich, d'anni 40, abitante în 
via delle Acque N, 14, lavorando, riportò 
una ferita sopra l'occhio destro e dovette 
essere acdolto nel civico ospedale. 

E apprendista orefice Attilio Segatti, di 
anni 14, abitante in androna del' Moro 
ÎN. 4, iermattins alle 11, accudendo al 
proprio lavoro, rimase con l' anulare della 
matto destra stretto iù una morsa e ne 
riportò una ferita lacera e l'asportazione 
dell'unghia. 

Ottenne le cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

Ubbriaco caduto e ferito. Ieri 
sera, fille 7 è mezzo, un uomo, ubbriaco 
sfatto, transitava per la via Chiozza, 
quando, periluto quel poco d'equilibrio 
che gli rimaneva, andò a ruzzolare sul 
lastrico. Una ‘guardia accorse è lo solle» 
VÒ, e visto clio era ferito alla faccia lo 
trasportà al vicino ispettorato; da lì sî te- 
lefonò alla Stazione ‘centrale di soccorso 
# comparso il dottore di turno gli prestò 
le cure opportune. 

Ammalato sulla via. Ieri sera, 
falle 10 e mezzo, il baulaio Alberto Mar- 
tina, d'anni 21, abitante in via del Rivo 
N. 26, uscendo dal teatro Fenice, fu nc- 
colto da improyviso malore. Accompa: 
guato alla Guardia medica ottenne le ne- 
cessarie cure. 

Cronaca minima. Per contrav- 
venzione al precetto di sfratto vennero 
arrestati Luigi S., d'anni 26, panettiere, 
ilisoccupato, da Lippa, presso Cesinna; e 
Prancesco K., d'anni 28, facchino, da 
Skrilje, presso Gorizia. 

Corrispondenza aperta. 
Assiduo lettore. Pola. La questione è stata 
troppe volte e troppo a itugo dibattuta, 
perchè valga la pena di tornarvi sopra, 
— tono, Cesare: 15 aprile — Alri ri 
chiedenti. Non possiamo servirli. 

Notizie meteorclogiche. 
lori: Temperatura ore 7 ant. 9,8, ‘ore 2 
pom: 12,5 U.° — Altezza barometrica ore 
T ant. 751.7 — Oggi: Alta marea 0.18 
ant., 10.54 ant. Bassa marea 5.29 ant, 
60 pom. 

Ogni giorno una. Un signore en. 
tra in una trattoria di montagna, e dice 
all’oste: 

— Datemi per piacere un po' d’ acqua. 

— Sono spiacente, signore, ma devo au- 
cora portarla dalla valle. 

— E non avete nulla di simile? 

— Oh ai, una bottiglia di vino, 


otro - 


Teatri e Goncerti, 


Comunale. La replica di Zragedie 
dell'anima, datasì jersera dinanzi a un'im- 
tnensa folla, ebbe riconfermato lo splendi. 
ilo successo ottenuto alla prima rappresen: 
tazione. Con Virginia Reiter e Luigi 
Carini, acclamatissimi, Roberto Bracco 
ilovette presentarsi ad ogui atto ciuque 0 
sei volte al proscenio, tra le più calorose 
ovazioni, Alla fue del dramma gli fu pre- 
sentata una corona d'alloro con nastro 
f08s0. 

Anche: la farsa dello stesso autore: Non 
fare ad altri... si replicò; e fu un nuovo 
successo d'ilarità, 

Oggi ultima recita di questa importante 
e brillabtissima stagione ‘con Madame 
Sans-Géne, 

Armonia. Anche iersera, riella Fem- 
med pupa, Velegantissima signorina Jane 
Pierny ebbe contermato il lusinghiero sue. 
cesso che la sera innanzi aveva ottenuto 
con Niniche. 

Fu molto applaudita nella scena delise- 
condo atto: Ol que Je me sens un peu 
grisel în cui seppe rendere con squisito 
senso della misura, e con grazia incante- 
vole il tipo di Anna, la giovanetta eda- 
canda sposato da poche ore, presa o me: 
glio sorpresa dai fumi dello champagne. 

Ii rapido alternarsi dei ricordi or lieti 
Gr mesti nella mente sconvolta della gio- 
vinetta e l'improvviso passaggio, che ne 
consegue, dal pianto al ‘riso, fareno dalla 
valente attrico resi con verità e finezza. 
Applauditissime le canzonette Za fille è 
la'tante e Le colonel. 

Il resto della compagnia pure benino: 
comicissimo il sig. Bourgeotte nella parte 
di Bodin Bride e un riuscito savant il 
sig. Le Prince in quella di Aristide. 

Tu seguito a parecchie richieste, la si- 
gnorina Pierny ha deciso di dare una re- 
plica di Niniche. Questa avrà luogo gio- 
vedì 13 corrente, al ritorno della compa- 
guia da Pola, 

Feonice. Pubblico in folla nd ambe- 
due le rappresentazioni di ieri. IT viaggio 
di Suselta, che si diede nella serale, ebbe 
il solito sucdesso di applausi e risate. 

Stasera ultima del Piaggio di Susetta. 

Quanto prima serata d'onore della bra: 
vissima sig.na Juanita Many. 

Filodrammatico. Il trasformista 
Bernardi chiuse ieri trionfalmente la bre. 
ve serie delle sue rappresentazioni col 
teatro affollatissimo, tanto nel pomeriggio 
quanto di sera. Alla fino dello ‘spettacolo 


il Bernardi fu evocato al’ proscenio un 
gran numero di volte fra vive acclama. 
"n Ud 

ravo artista parte oggi per ine, 
donde passerà soa NirsModicano è 
Lione. 

Quartetto boemo. Ricordiamo che 
questa sera, alle 8: e un quarto, nella sala 
del Casino Schiller, ha luogo l'annunciata 
unica produzione del Quartetto boemo, 
con l'interessante programma che abbiamo 
pubblicato ieri. 


Spettacoli d° oggi. 


TEATRO COMUNALE - Compagnia drammatica 
Roiter-Pasta - (ore 8, pari 30 «Madame 
Sans Géne», prologo e 8 aiti - Ultima recita 
della stazione: 

TEATRO FENICE - Compagnia italiana di ope- 
rette e fories Maresca-Rainerl - (ore 8) 
«Il viaggio di Susetta», In 3 atti ed $ quadri. 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. Arriva- 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi lloy- 
‘diani “Are. Carlotta“ da Venezia con 20 

asseggeri, sAglaia® da Smirne, scali @ 
Fiume, —L'hetis® da Cattaro e scali. 

X Partirono: î piroscafi del Lloyd 
sMedea per Fiume, Corfì a Smirne, e 
»Adriatico® per Porto Said a Kobe. 

Movimento dei navigli a. u. 
Il piroscafo ,Anva“ partì (il 6 corr. da 
Rio Janeiro per gli Stati Uniti via Maceio, 

* Auguste“ partì il 28 u. s. da Brema 
per Nuova Orleans, I Emilia* partì il 4 
corr. da Kiau-chauo per Kobe, il ,Jenuy“ 
n Kiau-chauo a disposizione del generali 
simo delle truppe operanti in Cina, gene- 
rale Waldersee, il Margherite dal 28 

n viaggio da Cardilf per Alessan- 

il ,Ragusa* partito îl 6 corr. da 
Cardiff per Pola, il ,Miramar® partì il 6 
corr. da Cardiff per Odessa, il , Lodovica® 
in viaggio da Neuparhwasser per Filadel- 
fia, il -Fedorica® nell'arcipelago delle Fi- 
lippine a disposizione del Governo nord: 
americano; Îl ,Nina* proveniento da Car- 
dif per Sasseho passò Porto Said il 30 
U. Ss, il yTeresa* a Ferrol (Spagna), al 
nMarianne* da Cardiff per Singanore piissò 
Suez il 28 u, s. 

Le navi ,Deyeron“ e ,Orpheus* in 
viaggio la prima da Iquijue e lù seconda 
da Calata Buena per Trieste. 

Sinistri marittimi. La mattina 
del 6 corr. mentre un violento fortunale 
imperversava sul golfo di Napoli, fu ve 
duto, a cirea 10 miglia dalla costa di 
Amalfi, un grosso veliero avdare alla de- 
riva con le vele strappate, sballottate dai 
marosi. Sei bravi marinai amalfitani, scesi 
prontamente în una grande barca, si di- 
ressero verso il naviglio pericolante. Aye- 
Vano percoro però poco più di cinque 
miglia, quando incontrarono due imbarca 
zioni che contenevano appunto l’e1uipaggio: 
del naviglio. I naufraghi erano esnueti di 
forze per la Jnnga lotta col mare.già 
sostenuta, e col prezioso aiuto dei corag 
gioni amallitani. poterono approdare a 
Napoli. Essi raccontarono che il naviglio 
da loro abbandonato, era il brik greco 
sNomacos*, proveniente da Genova. per 
‘lagantog: da tre giorni erano in balla 
del maltempo che aveva reso ingoverna- 
bile il bastimento; la mattina stessa del G, 
visto inutile ogni sforzo, e. visto. che il 
naviglio imbarcava acqua e stava per 
sommergersi, avevino deciso d'abbando- 
narlo al suo destino, Dalla capitaneria 
del porto di Napoli furono domandato 
notizie ni vari semafori, ma nessuno ayvi 
atò il naviglio fn parola, 

— Il veliero. italiano , Nettuno*, cap. 
A. Moretti, partito il 5 da Brindisi per 
Ravenna, durante la notte dal 7 all'8, 
sorpreso da violento fortunale, trovandosi 
all'altezza del porto di Bari, cersò di ri- 
fugiarvisi e all'imboccatura del porto 
diede fondo a duo Ancore. Poco dopo 
però la furia del vento e dei marosi riu- 
scirono a ‘spezzare le catene, cd il veliero 
fu lanciato contro Ja scogliera, ove s'in- 
franse, 1 cinque uomini dell'equipaggio e 
il capitavo riuscirono a salvarsi, 

— Il 4 corr. dal bark italiano , DeliseY 
sbarcò a Cadice, l'equipaggio del bark 
sBagitta*, che in viaggio da Amburgo 
per Capo Haiti, dovette essere abbando- 
nato pieno d'acqua in lat. 38° nord e 
long, 120 ovest, 


fuori di programma e fuori di riconosciuta 
e deliberata urgenza e perchè, a sensi del 
$ 4 del rispettivo regolamento di servizio, 
non venne aperto analogo concorso. 

Cose del Ginnasio italiano, Fu 
accordata l'esenzione del pagamento del 
didattro a 111 scolari del Ginnasio-reale 
provinciale Italiano, 


Da PARENZO 

Fra i maestri. Il sig. Pietro Stasich 
fu nominato a maestro definitivo presso 
la scuola  popolure maschile di Besos- 
nuova. 

Lavori stradali. La Giunta provin- 
ciale ha assegnato alla Podesteria di Pin- 
guento l'importo di cor. 1200, assicuratole 
col decreto N, 2781 a. per la costru- 
zione della strada Morlici-S. Spirito ed ha 
‘assiourato una sovvenzione di cor. 900 
per la costruzione di una strada nel Co- 
mune di Rucava (Manciano) superiore, 
ed altra sovvenzione di cor. 900 per una 
strada nel Comune di Zyonecchia, eroga- 
bilî entrambe in due rate eguoli, l'una 
entro l'anno corrente e le seconda nel 


"| venturo. 


Venne accordata al comitato stradale 
di Pola per i lavori di riattizione e co- 
sruzione di strade regionali in quel di- 
8trelto un’antecipazione dal fondo provin- 
ciale di cor, 10,000 rifondibili in due 
eguali rate negli anni 1901 e 1903 ed un 
mutuo dal fondo confraterne di corone 
20.000.al 5 p. c., rifondibile in cinque 
eguali rate annuali a principisre dal 1903. 


Anagramma 


Siccome pianta senza xxxxx xxxxx 
privo d'amor s'isterilisce il cuore, 


Spiegazione dei giuochî precedenti 
4. COR-PETTO 2. SCIOCCA, SCACCIO 


3 io buo Brann Etirone Ut diosénte i 
Rrnirtoza Rerrontizae AvpuiTo Recco 
Triasto 


+ 
GIOVANNI CORONINI 


MACOMINISTA DIL LLOYD AUST. 1], P. 
dopo lunghe sofferenze, spirava questa 
mane, munito di tutti i conforti di nostra 
Santa Religione. 

{i sottoseritti, affranti dal dolore, danno 
parte di si grave perdita agli amici ed ai 
conoscenti. f 

Il trasporto delle care spoglio seguirà 
Martedì 11 corr., alle ore JUant., partendo 
il convoglio dalla casa N. 4 di Piazza Baw- 
rierà vecchia. 

Trieste, 9 Decembre 1900. 

Maria Coronini 
consorte 
Carlo, Enrico, Macchinisia del Lloyd aust, 
Don Giusto aid mio 


fig 
Emma, o Vittoria 


glie 
Il' presente servo quale parteoinazione diretta 
SOLI x (Le 


Primaria Improsa ZIMOLO, Corso 
IARREZARI IA n 


Teostazio quatito contenfmi Ja parola. 
d0 contosiml, — GI) Indirizzi vengono ati 
nl Salona d'informazioni doi. Piccola! 
NS, pianterrono 
jor0! delli avsina IE 


(DOMANDE ©:OFFERTESD:AMPIEGHIÙ] 
H ci cante 
Rineroasi Mattone 
zione del Piccolo. 

inarogef bravo lavorante calzolato, por donna 
Ricercasi'o'mezzo Mavorante: indirizzo Piccolo: 
9002 


un scritto] 
Suh «P 50» all'am 


3 f giovane per distribuire nonché 
Ricercasi Strato atvisi giornate, amour 
colo. 5680, 

j donn prestasarvizi via Gelsi N. dA, 
Gorcasî dopoagip: STASONY ca 
Ricercasi 
Balla friolana giovam, bella, fresca 

offresi. ladirizzo G. Dilena. — Chiopris, 

‘2292 
Garzona Buria donna Ficercasi pronta IRA 


Indirizzo Plocolo. 


Ubito ragazzo per botuiglierna indi 
rizzo al Piccolo. 9005 


Ringraziamo, compresi di 
cortesi persone, che coll'invio 


viva gratitudine, tutte quelle 
di fiori, con elargizioni, con 


l’accompagnare Ja salma all'ultima dimora, o în altra maniera, 
hanno voluto onorare la memoria della nostra adorata madre. 


Avv. Alfredo Zanolia 


Olga Danelon 


ngraziamento 


La famiglia GHEZZO ringrazia senti- 


tamente tutti coloro 


che in vario modo 


vollero onorare la memoria dell’ adorato 


suo capo. 


TRIESTE 9 Dicembre 1900. 


me 


Pingraziamento 


A tutti quei pietosi che vollero rendere un ultimo tributo 
d’affetto alla memoria della sua adorata 


TERESINA 


la sottoscritta porge dal profondò del cuore i più sentiti riugra- 


ziamenti. 
TRIESTE, 9 Dicembre 1900. 


Famigli 


Garlo, Neljfiate sigliovi pri: 
1 Svare lettera giacente fermio in posti subi | 
«Nenolley più numero abitazione. È 5683 
Se sei sfuggito, lo devi gl io repor 
Coward Des "ohe Dal porto:la DOMA sant 
Nrold Fori Tottera. Non IT N 980? ma sotto 
slo primo nome, 2365 
V, Sg, Imbarazzatissimo del suo Tago silenzio 
+ i giunovo la preghiera di scrivermi pron 
tamente. 1374 
\ Com'è bolla quella stellal, di qualo 
RETE TEA Ie 
puo l'occhio ammirarla senza cho l'anfmo non 
ne rimanga Sonvemente commosso? - Per me 
siete Vol quelle stella... vaga a spero] Oh, po- 
fessi oguor mirar n 2375 
Fiore Manzanillo. Lettera ferma in Fosta Inco: 
T018 rito, 5684 
Levi. Invitansi dilettanti riunione 
Orchestra oronesiralo domani sora 0r0 8 Sato 
Giardino Pubblico ingrosso Alessandro Volta; 
JO: 
Di } costo, alloggio, por giovanetta dici 
Ricarcasi Settonmo tetosca presso. distinta fo: 
miglia socievole, possibilmente pianoforte. Of- 
ferto «Porestiera «Piccalom 
Gj ricerca buona famiglia che promdersbbe 
costo un bambino di tre mesi. Non molte 


pretese. Offerte al Piccolo «Nettoz: 
Il mneccaoico perito è giurato Giuseppe Pizza- 
rollo con autorizzazione di condutture gas e 
acqua assome qualunque lavoro. Via Fontno- 
node, 2928 
H Pizzarello moccanico perito giurato 
GIUSONDO ta aracenina Giclee o Velocipali vane 
do è assume Auilangae riparazione con garam- 
zia. Via Fontanone 12. a 2325 
tari] Salon! separati per divertimenti 
Giardinetto: Ssitit Prtmaicioon presi manie 
cissimi. Bol imo giuoco birilli, Ogni festa 
concerto militare. 1762 


9 dicembre. 


Da GORIZIA. 

Associazione italiana di bene 
ficemza. In pronta e corte: sposta al 
telegramma di cui vi trasmisi ieri il tenore, 
codesto console, conte Lambertenghi, jo- 
viava al presidente dell'Associazione ita- 
liana di beneficenza in Gurizia, Vittorio 
Uria, il seguente telegramma: 

» Ringraziandola corlese comunicazione, 
o mentre porgo: a lei ed aî membri bene: 
fica istituzione felicitazioni ed auguri, mi 
è grato assicurarla che far) pervenire ai 
sovrano sensi loro devozione e  notizi: 
nobile pensiero dal quale sono tati gui- 
datis. 

La Direzione delli nuova Società si 
propone di tenere freyuenti riunioni per 
attirare un'azione inioterrolta è proficua, 
ed incamiucerà a tenerno una giù martedì 
sera, 1) la sede sociale avrà locale nppo- 
sito ed adatto a codeste riunioni. 

Riunione famigliare goriziana. 
Il \rattenimento dato: \ieri sera da questa 
Società ebbe un vero successo în tutti i 
suoi numeri. 

cominciò. con un valzer di Iiccardi, 
sCarezze* per mandolini, mandola e chi 
Enrra eseguito dai signori de Benigni, Gri- 
golon, Nachtigall, Seculini e Travan, che 
per gli insistenti applausi dovettero bis: 
sarlo. 


Gli stessi signori suonarono poi una) 


Galopp A valo d'uccello,“ 

Si gustò molto l'aria nello Stabat Mater* 
(riduzione per quattro flauti) suonata dai 
signori Bonues, Mosetig, Pellis e Seculin; 
agli insistenti applausi i signori Bonnes e 
Moseltig suonarono (auche ridotto per 
flauto) il potpsuerì dell’, Blislr d'amore,“ 

I siguori Kohl, Merlo e/Seghizzi, vio. 
loncello, violino e piano suonnrono con 
molta fusione la cavatina nell'opera , Faust“ 
è l',Ave Maria dî Gounod. 

Un vero trionfo olteune il signor Pie- 
tro Olivo docente presso la vostra, scuola 
industriale con la sun bellissima voce di 
tenore in una romanza di Mattei ed 
una di Cimmino e di entrambe il pubblico 
volle ln replica. Ne eseguì pure una di 
Denza sempre accompagnato sul cembalo 
dal proprio figlio. 

I signori fratelli Grigolon, il signor Fur: 
lani e due signorine, che bramano di sor- 
bare l'incoguito rappresentarono molto bene 
la commedia del Mariani: ,'T'entazione.“ 

I soliti quattro salti chiusero il'brillante 
trattenimento. 

Scochio ferito. Lo scolaro d'anni 11 
Francesco Struchel, da Battaglia, si ferì 
Vocchio sinistro con una lesina mentre 
disfaceva uno stivale nella bottega da cal: 
zolaio del proprio padre. 

Dovette 
per la necessaria operazione, 


Da SEBENICO. 

Decapitato im rissa. L'altra. notte, 
a Grobattice, presso Capocesto, avvenne 
qua rissa fin contadini, per questioni di 
confini. I contadibi erano armati di col- 
telli, mannaie ed altre armi, Durante la 
colluttazione ad uno dei rissanti venne re- 
cisa la testa dal busto, 


Da MUGGIA. 


Gorso di Iperfezionamento nel 
disegno. La Giunta provinciale ha ade. 
rito acchè il corso di perfezionamento nel 
disegno nella nostra città abbia a conti. 
nuare anche nel corrente anno scolastico 
1900.901 verso la. rinumerazione di cor, 
400, al docente Carlini. 


Da PISINO. 

Cose del Comune croato. La 
Giunta provinciale non ha approvato le 
nomine dei due cancellisti Lovrinich e 
Matika deliberate dalla Rappresentanza 
comunale nella seduta dell'8 ottobre p. p. 
perchè i rispettivi conchiusi vennero presi 


ricorrere a questo Ospitale|y 


offresi per rammendare biancheria, ve: 
Ragazza Ste Vama NO DI piano IV. 


sempre vino forraginoso del Tar 
Domandate Sircitt Pistol in Lubiana el ae 
vrete un rimedio veramanto effleaco. 30121 


Giovane ratio ana lavori aari oloranttina: 
ibri corea posto come comptolristà 
Gentili offerte «Onestà» Piccolo, 2364 
Si fauno supp per la fondazione Metal: 


lians, 30-$olili l'ana. Padnina 4,101 568 
DIR ASTRIUZIONE. "E @ 
clip o 

Goristi fe sovità una corona settimana» nd 

rizzo Piccolo, 50 

1117 danza adolescenti, signorine, signori 

STZIONO a Ie Giulio Mortirtia 

Tortonte 48. 2 


sono diventare tl, formazione Cd 


F} Signori, spociule sezione, Junedì= 
ì | Signorine! giovedì ore 6 Ij2, Apprendesi tutti 


i balli più fav 


Pietro Modugno, Chio: 
NB; 2 


r rnalmente. 
; i 7 
Ari no ut Via Cacl 
| piano, rivolgersi i 
affitiansi quartieri 


PrONtAMEntO fee, ina damora. o 
magazzino uso Notteza. Indi 
Ton costo alfitta, disunta famiglia Ma 

Stanza Sonne mate si 5a 

îorf in_ campagna, bellissima posizione; 
Diari ito ame ngi nico 
tamento, Rivolgersi Schnabi e C. 
46 Dorini irovano due sigari stanza ammob 

lata costo, uno 23 


ne stanze, 
la NOAA; 
2287 


dI quatteo, 


merino costo 18. — 
Acque 7 secondo sinistià. cile 
f prontamente in Barniora vecohi 
SUDAffiffasi l'eomers camerino svcmas gre 
de andito, porgoletto, soffitta f. 345, compreso 
‘nequa, gas, tassa. Informazioni presso Agenzia 
unica autorizzata în affittanze, compra-venditi 
î, Spiridiane 3; telefono 1017, dl 


pes da io l'occorrente 
Vendonsi Briga prozso. Tiborgo-10 piano ill: 
2971 


j casa nuova, Gita, buona rendita. OK 

Vendesi. feste Piesoio sotto «Costanza». 898 

erinne) Telo; materassi, Tavannano, chimi 

Vendonsi armaaio, a 

tappeto. Indirizzo Pi 

Sin TT finissima, garantita cinque anni, meta 
URI prezzo vendosi. Meccanico San Laz 


zaro È. 
Stabile muovo esente Imposta rendita 10 010 
vendesi. Nagano, Corso 20, pianoterra. 

2984 


Mandolino Jotimizzo 

ilo. 2380 
Va di pietra al mare adatta per Tavori por 
Cava tali vendesi: 0 affittasi; Degano, Goro 
20 pianoterta ‘2484 

fi coupe, milord, buone, vi 

Brougham, Sesto, Bugel, domatrice, faizina! 
Break ed altro carrozze moderne da. vendere. 
flustos, carrozziere, Scorzeria. 
Decasione eccezionale I Vendo mobili prezzo 


rotto, motivo partenza. Gorti 2'corte. 
‘9098. 
SNPIRINUENUTILE SMARRII 


no 1° 010. smeraldo mar 
ra dul Pentro Comunale alla 
rima, L'onesto trovafora è pregato por 

tarlo via Caserma 4, Il 2062 
Fi Smermito uno spillo senza 
diamante percorrendo via Rossatti e v] 
trarca. L'onesto troyatoro riceverà generosa 
mancia portmdolo in piazza della Borsa N, 2, 

piano, sinistra. 2364 


palissandro 
vondesi: soltanto flor. 


nuovissimo, 
bi 


elegante, 


ago con E 


l'oro cinque punte rat 
cara memoria onesto trovatore sarà 
to portandola al Piccolo. 5082 
Serva emarri domenica 1 
Povera Rossotti, Morini. 10, 
far i benefiua. porf 


GIOVANE Forino ancha a 

trimonio. Serivere, accludendo possibilmente 

fotografia sub «Ambrino» fermo in posta. Mus: 

Sin a discrezione. 2987 

Jole Tilla non Thai compreso f era per te lay: 
vizo di giovedì; mi scriverai? POLE 


Dggi soncerto spero di contemplare. 
[i] 2979 

Fiscal] Splacentissimo non esser 
Ingramened atsfvato fa tozipo pot mandar si 
effetto il mio progetto; = 2378 
f fa quello che tu credi î Però troppa 
Giusappe sort 2918 
(Feealità voglio parlarvi, luogo ora co- 
Assolutamente ss nta mint soltato riore 
no avanti. Vittoria. 2310, 

i I sibi 
Simpatica brUNA Di Si o dalle 
prima lettera negativa e sconfortente, a quando 
Quella di vera, infinita folicitàT A. 2368 

H cartoline, Inserii per domenica ma 
SHrACGÌArO tion ‘a pubblicato. Disponoto diver 
samente stabilendo dove e quando, 2389 


Fo di Neparalo nella Tarmavin 
Pastiglie di catrame: Bisfota ta teteste ci 
rlora vecchia 24: Giovano contro Je tossi' bsti- 
nate, asmatiche, eatarrose, d'influenza, ecc, 
Trovansi nella maggior parto delle farmacie 
di Trieste è Gorizia. In Fiume: nella farmacia 
Giov. Prodam. Una seutolà con Istruzione. con- 
testi 80, 928 

liscia creme-violette farmacia Rovis, 

presso. ‘principali parrucchieri, profu- 
mieri. 2132 

ri Uorone I, è, di Spedizione ovun= 

SOSNENSOTÌ ia: Catalogii grati: Won, tTeiesto 
Piazza Borsa 4. 8942 


| Antonio Bartoli 
rece 8 Figlio 


TRIESTE 
Piazza della Borsa 


in occasione del 60° anniversario 


di sua fondazione, ha destinato di 
‘ale ricorrenza of 
suaSpettabile Clientela. 
elegantissimi presenti, opera dei 
migliori artisti triestini ed esteri. 
Iregali, che varieranno a secon: 
da degli acquisti fatti dui signori 
clienti, verranno consegnati pre- 
vio ritiro dei relativi Coupons alla 
Cassa del negozi 


AVVISO. 


Avverto il P. 1. Pubblico (che ho sop- 
presso il RECAPITO per ordinazioni che 
avevo in Wia Canale N. f, e prego 
di fire le ordinazioni, da oggi in poi, per 
telefono ‘oppure a mezzo postale, diretta 
mente alla mia fabbrica in wîa della 
Tesa 10 A. 


ALBERTO FABER 


Deposito prodoiti forestali o comlugtibili 
Fabbrica hriquettes di carbone dolce. 


Best Via Tosa 10 A, Telefono 615, 9 


sia trovo ottima acqua purgativa‘ 
serive il Prof. Gius. LAPPONI, modico di 8. $. 
E diffatti per ln sua azione sicura e blanda 
l’acqua purgativi —== 


Mica Palma 


della sorgente di Loser Jinos 


& la migliore nella: stitichezza, la gotta, l’obe- 
sità, affezioni emorroidarie e le indisposizioni 
causate dalle irregolarità Intestinali, quali: 
inappetenza, nausee conge- 

stioni del cervello 600, 


GHI VUOL 
DUECENTOMILA 


‘corone comperi un Biglietto Stato a 

f. 2— pressola fortunati: Banca 

6 Cambio Valute Gius. Bolaffio, Trieste, 

Anche al 16 Novembre la vincita 

principale del Boden fu guadagnata 

con un Biglietto venduto dalla Banea 
Bolaffio. 


[eg IMPORTAZIONE DIRETTA 


GRANDE ARRIVO 


VINO NUOVO 


DELLE PRIMARIE CANTINE D'IRALIA 


alsmordia a prezzi miti presso In ditta 


GIUSEPPE CIARAVINO 


Via Toro 6 - ‘Trieste. 0527 


Deposito Vini Dalmati genuini 


delle proprie cantine 
caldamente raccomandabili alle 
famiglie, ‘ome pure al signori osti 
curato 


PAOLO PETRICH 


TW.I2 Wia Goeppn MN. 22 


Incanti di cose mobili 


che vorranno tenuti il 12 Dec, d'ordine del 
PI. R. Giud, Distr, affari civili in Triuato. 
ld a Basovizza 191 - armenta 
10 a. Via Arcata 2 — suppellettili. 
{0:a. Via del Toro 7 a via Farneto 22 - mao» 
chine, arredi da negozio, 
2-— arredi da nogoslo. 

Giulia 23 — suppollat 
Piazza Ponterosso 2 0 via 
suppellettili. 

Via Acquedotto 88 - suppellatttit. 


Polvere contro la tosse 
(ANTICATARRAT.R) 
del Dr. A. POGACMIK 
adoperata con successo da più 20 an 


11 
favorevolmente ccnosciuta nolla farr 
di Vienna ed in qualungie Jnogo lodesca 


0a 
Da 
10 a 


ida. 


Fabio Severo 20 


Soltanto quelle scatola che portono la firma 
del Dr. Pogaenik ed il nomo delia farima- 
cia «Al Cervo d’oro» di Pwerdy 
in Vienna, Kohimarkt 11 co 
tengono la polvere anticatarinlo proparata 
osattamente. sogondo Ja rivolta del Dre A. 
Pogaonil. — Unn scatola Cor. 1,2 


Per Trieste e Litoralo, deposito gocarala 


presso la FARMACIA RAV 


TRIESTE, Piazsa' della Sto 


VERI 


Loden: Tirolesi 


per GELO ro.@ signori 
nuovissime stoffe di 
lana per vestiti, Ha 
welocks,mMantelda 
pioggia o nuovisnie 
mibaveri per sino. 
te sl comporti al pr 
tonventanti pros 
KARL KASPER 
Innsbrack 8. 
Mese Chiodero gratis campioni a@ 
di Stoffe Lodem onitt» 
mente al listino prezzi por 
Haweélocks,(30\38 


LÀ FILIAL 
dell'I. & R. pri 


STABILIMENTO AUST. DI REDHTO 


per Commercio. ed Industria in Trieste 
assuma 
VERSAMENTI IN CORONE 


VERSO A DI CASSA AL FORTATORE 
Ù 
20, 


con preavviso di A giorni , 
» » >» 8 » 
Ù 
» » » 
» > A; 
BANCOOMO IN CORONE disponibr SUVA 
su qualunque somma, 

CORONE: E NAPOLZONI D'ORO IN CONTO CORRENTE: 
Condizioni da pattuirai di volta in 
secondo fi termine di preavviso. 

Rilascia ASSEGNI su Vionna, Budnpost, Brii 
Carlsbad, Fiume, Leopoli, Prag 
bere, Troppavia nonchè su A 
Bielit=, Gablonz, Graz, Hovo 
Innsbruck, Klagenfart, Lubians, 
mitz, Saar, Salisburgo, fratrò sposo; 

Slioceuipa della COMPERA E vimorra li iiviso, 
note è valori, 

Assume INCASSI ili tagliandi, val 
nonchè incassi d'ogni altra spoole 

Dà ANTEGIPAZIONI sopra WARRANTS i» VALORI 
più modiche condizioni, 

CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE von 
aperti‘a Londra, Parigi, Berlino 
piazze alle più correnti condi 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasci 
linque piazza. 

DEPOSITI. Si accettano. in custo 

valore, monete d'oro e d'argento è 


vista, 


volta, 


Liu, 


ont 


altro 


= In vendita nelle farmacie 


ni 6 drogherio 
erop.Losordànos Budapest 


Fornitore della Gortà |, 0 fi, 


Banca, Le condizioni sl' possono von 
volgeniosi alle Casse dello Stabiliu 
VAGLIA CAMBIANI. Al 


giorna 
(RIESTE, ‘L Agosto 1900, 


